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Commissione garanzia-controllo 
nasce senza (quasi) le minoranze

PIACENZA 
●  La commssione di garanzia e 
controllo è stata ufficialmente 
costituita, con decreto del presi-
dente del consiglio comunale 
Giuseppe Caruso. Per la preci-
sione si chiama “Commissione 
speciale con funzioni di garan-
zia e controllo sull’attività politi-
co-amministrativa dell’ente, 
nonché su istituzioni, aziende, 
consorzi, società per azioni ed 

Entra solo il M5s con Andrea 
Pugni che sarà il presidente 
del nuovo organismo consiliare

enti concessionari”. Ne fanno 
parte: Nelio Pavesi (Lega Nord 
Salvini), Sergio Pecorara (Per 
Piacenza Forza Italia Berlusco-
ni), Nicola Domeneghetti (Fra-
telli d’Italia – An per Barbieri), 
Antonio Levoni (Liberali Piacen-
tini) e Andrea Pugni (Movimen-
to 5 Stelle). 
I capigruppo dei gruppi consilia-
ri di “Partito Democratico”, “Pia-
cenza più Rizzi sindaco”, “Libe-
ri” e “Piacenza in Comune Ra-
buffi sindaco” hanno comunica-
to di non voler designare, come 
componente della commissio-
ne, alcun loro rappresentante, in 
coerenza con la polemica che era 

scoppiata in consiglio comuna-
le all’atto dell’istituzione dell’or-
ganismo. 
Pd, Piacenza Più, Liberi e Piacen-
za in Comune hanno preferito 
non partecipare alla commissio-
ne sostenendo che la maggio-
ranza di centrodestra ha voluto 
imporre il futuro presidente del-
la commissione, che spetta se-
condo il regolamento a un mem-
bro delle minoranze. Riferimen-
to esplicito al grillino Pugni. Il 
quale, essendo ora l’unico espo-
nente dell’opposizione presente 
nel nuovo organismo, sarà di 
conseguenza nominato presi-
dente.

Federico Frighi 

PIACENZA
 ●  Dopo cinque anni è arrivato il 

giorno della chiusura del Comitato 
organizzatore dell’Adunata nazio-
nale alpini del 2013. Con la bella no-
tizia dei conti finali in attivo. L’avan-
zo è stato di 89mila euro. Il 30 per 
cento andrà all’Ana. Il restante 70 
per cento (poco più di 60mila euro) 
alla Sezione alpini di Piacenza. Per 
statuto il fondo dovrà essere utiliz-
zato per il potenziamento della Pro-
tezione Civile Ana locale e (o in al-
ternativa) per un’opera sociale da 
realizzare sul territorio. 
A fare gli onori di casa in via Cremo-
na ieri mattina il presidente sezio-
nale ai tempi dell’Adunata, Bruno 
Plucani, e il presidente dello stesso 
Coa, Nino Geronazzo. Presenti i 
membri del Coa e l’ex sindaco Pao-
lo Dosi. 
«Il risultato complessivo è nell’or-
dine di 89mila euro - conferma Ge-
ronazzo -, compreso il credito Iva. 
Ringrazio l’Agenzia delle Entrate di 
Piacenza perché ha rispettato i tem-
pi di erogazione che alla fine sono 
stati molto buoni». 
Geronazzo si è occupato di cinque 
adunate nazionali e dei rispettivi 
Coa. L’Adunata nazionale alpini più 
veloce a chiudere è stata quella di 
Bergamo. Si è tenuta nel 2010 e i 
conti si sono fatti nel 2013. Poi Por-
denone 2014 chiusa nel 2017. Diffi-

Adunata alpini, conti chiusi 
e un avanzo di 89mila euro

coltà per Torino 2011: «Qui c’è an-
cora qualche problema con l’Agen-
zia delle Entrate per alcuni ricorsi. 
Siamo in appello. Speriamo che la 
sentenza ci sia favorevole così chiu-
diamo». Ma anche per Bolzano 
2012: «C’è un ritardo fisiologico e la 
pratica non è ancora chiusa».  
«Ogni adunata ha le sue specificità 
- prosegue Geronazzo -. A Piacen-
za sono nati rapporti umani stupen-
di. Difficile sulla carta era Bolzano, 
poi invece ha dato a tutti molta sod-
disfazione. Ha contribuito a miglio-
rare i rapporti  tra i due gruppi lin-
guistici: italiano e tedesco. A Torino 
è stato facile perché era l’adunata 
dei 150 anni. A Bergamo, dove c’è la 
sezione più numerosa d’Italia, ab-
biamo avuto un aiuto enorme. Por-
denone è stata molto lineare, mol-
to ben gestita».  
Del comitato fa parte il generale Sil-
verio Vecchio: «L’Adunata di Pia-
cenza è stata meravigliosa. Abbia-
mo avuto diverse difficoltà in fase di 
realizzazione ma le abbiamo supe-
rate. Dico sempre che se le medesi-
me difficoltà si fossero trovate in al-
tre adunate probabilmente non sa-
remmo stati in grado di superarle. 
Un esempio: lungo i bastioni l’area 
campo si allagò e abbiamo dovuto 
fare arrivare decine di camion di 
ghiaia da spandere sul terreno per 
poi montare le tende».  Presente na-
turalmente anche l’ex presidente 
Bruno Plucani: «E’ stata un’espe-
rienza positivissima anche dal pun-

Saranno utilizzati per rafforzare la 
Protezione Civile Ana e per opere sociali. 
Dopo 5 anni ultimo alza bandiera per il Coa

L’ultimo alza bandiera del Coa dell’Adunata alpini 2013

Oggi la voce dei salvati dalla Shoah

PIACENZA 
● “Siamo qui, siamo vivi! La voce 
dei salvati dalla Shoah” è l’appun-
tamento di Let’s book per il Giorno 
della Memoria.  
Organizzato dall’ufficio comunica-

zione del campus piacentino insie-
me alla facoltà di Scienze della For-
mazione dell’Università Cattolica, 
l’incontro aperto al pubblico si ter-
rà oggi 25 gennaio prossimo a par-
tire dalle 10.30. Il titolo si ispira alla 
pubblicazione del diario inedito di 
Alfredo Sarano, che dopo le leggi 
razziali del 1938 ebbe l’intuizione 
di nascondere le liste della comu-
nità ebraica milanese, mettendo in 
salvo così molte famiglie dai rastrel-

lamenti, e che in seguito fu salvato 
a sua volta, con la moglie e le figlie, 
grazie al coraggio e alla generosità 
di famiglie non ebree e, perfino, al-
la sensibilità di un giovanissimo uf-
ficiale del Whermacht del cui gesto 
nulla di seppe per oltre 70 anni. In-
terverranno Roberto Mazzoli, cu-
ratore del diario, oltre a Daniele Bar-
delli e Pierantonio Frare, docenti 
della Facoltà, e Caterina Frustagli, 
psicologa. Ad Alberto Gromi sarà 

affidata la lettura di alcuni passi del 
prezioso documento. Già lo scorso 
anno si era tenuto in Università un 
evento in occasione della Giorno 
della memoria, con l’ampia parte-
cipazione delle scuole secondarie 
della città: «L’idea su cui ci eravamo 
concentrati - spiega il prof. Danie-
le Bruzzone, docente di Pedagogia 
generale - era quella della resilien-
za e della speranza, non solo nella 
deportazione, ma in generale nel-
le situazioni estreme della vita. A 
questo scopo, avevamo incentrato 
il seminario sulla testimonianza di 
Viktor Frankl, lo psicologo soprav-
vissuto ai campi di concentramen-
to, e sulle narrazioni dei bambini».

Giorno della Memoria, 
in Cattolica l’incontro sul 
dario di Alfredo Sarano

Un’esibizione dell’Orchestra dei Popoli, che il 3 arriverà a Piacenza

Un inno alla pace 
da tutto il mondo  
risuona all’Alberoni

PIACENZA 
●  Percussioni, violini, fisarmo-
niche, contrabbassi, fiati e voci da 
tutto il mondo. Sabato 3 febbraio 
dal cuore di Piacenza si eleveran-
no musiche e canti contro ogni 
pregiudizio per un corale inno al-
la pace e alla solidarietà ferma-
mente voluto e organizzato da 
Fondazione Opera Pia Alberoni, 
Svep e “La Ricerca onlus”: avver-
rà di sera e per quella sera potre-
mo sentirci al centro dell’univer-
so con un concerto di giovani 
musicisti e cantanti di tante na-
zionalità diverse (Filippine, Pe-
rù, Brasile, Cina, Australia, Afri-
ca, India, Iran). Saranno una 
quindicina, in gran parte ragazzi 
fra i 14 e i 18 anni; tutti giovani ta-
lenti che non hanno seguito stu-
di accademici, e che uniti a stu-
denti e diplomati dei conserva-
tori e delle scuole a indirizzo mu-
sicale di Milano e della Lombar-
dia, fanno parte di un’orchestra 
molto speciale, l’Orchestra dei 
Popoli, nota anche ad artisti del 
calibro di Franco Battiato e Nico-
la Piovani con cui ha portato in 
scena spettacoli con finalità uma-
nitarie e sempre di grande suc-
cesso grazie alla magìa che sca-
turisce dall’effetto trascinante 
delle sue realizzazioni che fondo-
no melodie classiche e sonorità 
etniche.  
Ma c’è di più: questa speciale 
compagnia, nata a milano nel 
2013, riempie di contenuti socia-
li la potenza emozionale della 
musica. Arnoldo Mosca Monda-

dori che insieme a Marisa Baldo-
ni, vedova dell’ing. Vittorio Bal-
doni (a cui l’Orchestra è intitola-
ta) ne è stato l’ideatore, preferi-
sce definirla “una piattaforma so-
ciale” fluttuante, e in continua 
evoluzione, perché sempre aper-
ta a nuovi arrivi, accogliendo gio-
vani di grande talento musicale 
che si trovano in situazioni di for-
te disagio. Noto al pubblico pia-
centino anche per aver reso pos-
sibile il passaggio a Piacenza del-
la Croce di Lampedusa, Mosca 
Mondadori sembra aver ormai 
instaurato un felice connubio con 
la Fondazione Opera Pia Albero-
ni (organizzatrice degli eventi le-
gati al famoso crocifisso, bene-
detto da papa Francesco, realiz-
zato  con i legni dei barconi dei 
migranti approdati sulle coste ita-
liane) e attraverso di essa con il 
Centro Servizi per il volontariato 
Svep e l’associazione “La Ricer-
ca”, tre realtà che ritroviamo non 
a caso nella regìa del concerto 
multietnico della serata del 3 feb-
braio che si terrà a San Lazzaro 
nella Sala degli Arazzi del Colle-
gio Alberoni nell’ambito della ras-
segna “I colori della carità” dedi-
cata a San Vincenzo De’ Paoli. Ciò 
che le accomuna è lo stesso cre-
do che muove le azioni dell’Or-
chestra dei Popoli nata da 
un’esperienza maturata nelle au-
le del Conservatorio di Milano 
con il progetto di didattica musi-
cale “Sulla Strada della Musica” 
della Fondazione Casa dello Spi-
rito e delle Arti, progetto voluto 
per coinvolgere ragazzi rom con 
manifesto talento per la musica. 
Il concerto del 3 febbraio al Col-
legio Alberoni (via Emilia Par-
mense 67) avrà inizio alle 21, l’in-
gresso è gratuito.

L’Orchestra dei Popoli 
il prossimo 3 febbraio 
si esibirà a Piacenza (ore 21)

L’incontro conclusivo del Coa ieri mattina in via Cremona

to di vista personale. I numeri sono 
andati bene da tutti i punti di vista. 
Ha unito tutto il territorio piacenti-
no e questo mi rende particolar-
mente orgoglioso. Tutti  i piacenti-

ni hanno accolto con grande affet-
to gli alpini provenienti dalle varie 
province italiane e dall’estero». L’ap-
puntamento è per il prossimo mag-
gio: all’Adunata di Trento.


